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Ricerca per la commissione AGRI − 
Potenziale del settore agricolo in termini  
di sequestro del carbonio: tenore di  
humus dei suoli utilizzati per l'agricoltura  
e lo stoccaggio di CO2   

L'Unione europea dovrebbe ridurre le sue 
emissioni nette di gas a effetto serra di 
almeno il 55 % entro il 2030 rispetto ai livelli 
del 1990, come stabilito nella normativa 
europea sul clima. Il 14 luglio 2021 la 
Commissione ha presentato varie proposte 
tese a raggiungere questi obiettivi e a 
realizzare il Green Deal europeo. Nel contesto 
del pacchetto "Pronti per il 55 %", la 
Commissione lavorerà con i vari settori 
all'elaborazione di tabelle di marcia specifiche 
per condurli verso la neutralità climatica.  

A tal fine la Commissione provvederà a quantificare il potenziale di mitigazione del settore agricolo 
fino al 2030, ivi compresi la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra, gli effetti dei cambiamenti 
di uso del suolo e lo stoccaggio del carbonio nei suoli agricoli. A partire dal 2030 si propone un 
quadro politico integrato per l'agricoltura, la silvicoltura e altri usi del suolo (AFOLU), al fine di 
conseguire la neutralità in termini di emissioni di carbonio in questi settori entro il 2035. 

Nel 2019 le emissioni del settore agricolo sono state pari a circa 429 milioni di tonnellate di CO2 
equivalente, corrispondenti a circa l'11 % delle emissioni totali di gas a effetto serra in Europa. Le 
emissioni di metano, principalmente dovute alla fermentazione enterica, rappresentano circa il 54 % 
del totale, seguite dalle emissioni di protossido di azoto (circa il 44 %), principalmente legate alla 
fertilizzazione del suolo. Le emissioni agricole di CO2 (che rappresentano quasi il 3 % delle emissioni 

Il presente documento è una sintesi dello studio intitolato "Potenziale del settore agricolo in 
termini di sequestro del carbonio: tenore di humus dei suoli utilizzati per l'agricoltura e lo 
stoccaggio di CO2". La versione integrale dello studio è disponibile in lingua inglese all'indirizzo: 
https://bit.ly/3HJBL3N 
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totali di gas a effetto serra del settore agricolo) sono attribuibili alla gestione del suolo e al 
cambiamento di uso del suolo.  
 
Per conseguire gli obiettivi del Green Deal in materia di neutralità occorrerà ridefinire il nostro 
sistema alimentare e ridurre le emissioni agricole, ma anche promuovere il sequestro del carbonio 
nei suoli agricoli. 

Potenziale di sequestro del carbonio nei suoli agricoli europei  
Le emissioni di gas a effetto serra in agricoltura sono diminuite di 108 milioni di tonnellate di CO2 
equivalente dal 1990 al 2018, ma tale riduzione si è verificata solo fino al 2005 e da allora il tasso di 
emissione è rimasto stabile. Per conseguire ulteriori riduzioni sostanziali delle emissioni di gas a 
effetto serra nel settore agricolo saranno necessari cambiamenti significativi nelle pratiche e nelle 
politiche agricole.  

Oltre il 55 % del potenziale tecnico di mitigazione nel settore agricolo dell'UE-27 è rappresentato 
dalla gestione dei suoli agricoli e del letame. Vi è una grande variabilità nelle stime della capacità 
realistica dei suoli agricoli di sequestrare carbonio a causa dell'evoluzione incerta della situazione 
climatica, politica, economica e tecnica. I valori più affidabili variano tra 9 e 24 Mt (megatonnellate1) 
di carbonio all'anno. 

Le stime relative agli stock di carbonio nei suoli dell'UE-27 variano tra 34 Gt (gigatonnellate2) nei 
20 cm superiori e 75 Gt nei 30 cm superiori, con distribuzione geografica disomogenea in funzione 
dell'andamento delle precipitazioni e delle temperature come pure delle caratteristiche geologiche 
e topografiche. I suoli dei paesi nordici e nordorientali sono ricchi di carbonio, mentre quelli dei 
paesi meridionali ne risultano generalmente impoveriti.  

Nel quadro di una gestione immutata, dal 2010 al 2050 gli stock totali di carbonio organico nei suoli 
agricoli europei potrebbero aumentare da 12,8 Gt a 13,9-14,1 Gt nelle terre coltivate e da 6,7 Gt a 
8,9-9,4 Gt nei pascoli, a seconda della gravità degli scenari climatici.  

Il potenziale in termini di sequestro del carbonio è più elevato nelle regioni semiaride e aride 
dell'Europa centrale e meridionale, dal momento che in queste regioni i suoli sono poveri di 
carbonio. I ricchi stock di carbonio presenti nei suoli delle regioni settentrionali devono essere 
preservati per invertire le attuali emissioni di CO2 nell'atmosfera, molto spesso dovute 
all'essiccazione delle torbiere per la coltivazione e il pascolo. 

Pratiche agricole sostenibili favorevoli al sequestro del 
carbonio (e alcune avvertenze)  
Alcune pratiche agricole sostenibili sono particolarmente favorevoli al sequestro del carbonio nei 
suoli. Le colture di copertura e le colture intercalari aumentano gli stock di carbonio in quasi tutti 
i tipi di suoli e condizioni climatiche, e il loro utilizzo ripetuto per decenni può comportare un 
notevole aumento degli stock di carbonio organico nel suolo e delle riserve totali di azoto. La 
riduzione della lavorazione del terreno comporta un aumento degli stock di carbonio nel suolo, 
ma può tradursi in una diminuzione della produzione. Combinare in modo efficace la riduzione della 
lavorazione del terreno con altre pratiche quali le colture di copertura e intercalari e un'adeguata 
fertilizzazione può limitare questo problema con comprovati effetti positivi, tra cui la diminuzione 

                                                             
11 megatonnellata = 1 000 000 di tonnellate. 
21 gigatonnellata = 1 000 000 000 di tonnellate. 
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dei costi energetici e dell'erosione dei suoli, il miglioramento della salute del suolo e la riduzione 
delle emissioni di gas a effetto serra.  

L'aumento della diversità vegetale (ad esempio nei sistemi di policoltura e di coltura mista) è 
un'opzione che consente di incrementare sia la produzione vegetale che gli stock di carbonio nel 
suolo. La fertilizzazione con materiale organico, in particolare il letame, è generalmente 
considerata necessaria per aumentare il carbonio organico nel suolo a livello locale, di norma 
congiuntamente a nutrienti minerali. Per vari versi il letame è più vantaggioso per il sequestro del 
carbonio e per la salute del suolo se applicato come compost.  

Tuttavia non tutti i tipi di compost sono adeguati per l'utilizzo nei suoli. Ad esempio il compost da 
rifiuti urbani è costituito dalla componente organica dei rifiuti urbani e da residui di potatura. Il suo 
utilizzo deve essere limitato ai paesi in cui è ottenuto con controlli di qualità sufficientemente 
rigorosi da garantire l'assenza di componenti nocivi (metalli pesanti e altri inquinanti), plastica o 
microplastica.  

La riumidificazione e il ripristino delle torbiere, l'agroforestazione e i terreni prativi sono 
fondamentali per preservare e incrementare gli stock di carbonio organico nel suolo. 

Il biochar viene presentato come il metodo più efficace per aumentare il contenuto di carbonio 
organico nel suolo. Tuttavia i suoi effetti sulla produzione vegetale e sulla salute del suolo 
dipendono in larga misura dalla sua precisa struttura e composizione, che variano a loro volta in 
funzione del tipo di biomassa originaria e delle caratteristiche del processo di produzione. In assenza 
di un sistema di etichettatura e classificazione del biochar, sarebbe molto rischioso raccomandare 
in modo generico l'utilizzo di tale prodotto nelle colture europee per aumentare gli stock di 
carbonio organico nel suolo. 

Sequestro del carbonio nel suolo nel quadro della nuova 
politica agricola comune  
La nuova struttura della politica agricola comune, che entrerà in vigore nel 2023, prevede importanti 
strumenti per realizzare una gestione sostenibile dei suoli agricoli, che coniughi un aumento del 
sequestro del carbonio con il miglioramento della salute globale del suolo.  

In primo luogo, in virtù di requisiti di condizionalità più severi, gli agricoltori sono tenuti ad adottare 
pratiche rispettose dell'ambiente e del clima per essere ammissibili al sostegno diretto. Tra queste 
pratiche, la protezione dei prati permanenti è di fondamentale importanza per il sequestro del 
carbonio.  

In secondo luogo, gli agricoltori possono attuare diversi regimi ecologici volontari nell'ambito del 
primo pilastro, come pure misure di sviluppo rurale nell'ambito del secondo pilastro. In aggiunta a 
un pacchetto specifico di pratiche espressamente dedicate al sequestro del carbonio nei suoli 
agricoli, i sistemi di agroforestazione e agroecologia e una migliore gestione dei nutrienti hanno 
comprovati effetti positivi sul sequestro del carbonio nei suoli come pure sulla biodiversità e sulla 
salute del suolo. Nelle torbiere, la paludicoltura è un'opzione vantaggiosa sotto tutti i punti di vista 
per coniugare la produzione agricola con la protezione degli stock di carbonio e la riduzione delle 
emissioni di gas a effetto serra. 
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Rendere il sequestro del carbonio nei suoli possibile e 
favorevole per il clima a livello europeo  
Per conseguire gli obiettivi del Green Deal relativi alla neutralità in termini di emissioni di carbonio, 
gli agricoltori devono raccogliere in ampia misura la sfida del sequestro del carbonio nei suoli 
agricoli in Europa, e l'efficacia delle pratiche e delle strategie da essi adottate deve essere verificabile 
in termini di cambiamenti quantificabili negli stock di carbonio nel suolo e di permanenza nel suolo 
del carbonio sequestrato.  

La misurazione, la comunicazione e la verifica di tali effetti sono spesso presentate come un ostacolo 
per l'equa compensazione degli agricoltori per i risultati ottenuti, a causa della mancanza di 
precisione dei metodi di misurazione, dei significativi sforzi sul campo e in laboratorio richiesti e dei 
costi elevati. Tuttavia si registrano rapidi progressi per quanto concerne sia gli approcci alternativi 
in materia di misurazione del carbonio nel suolo e relative capacità di previsione, tra cui il 
rilevamento prossimale e il telerilevamento, sia le tecniche di apprendimento automatico. È 
necessario intensificare la ricerca in questi settori per rendere disponibili queste nuove tecnologie 
nella pratica.  

Per migliorare le nostre conoscenze sulla risposta del carbonio contenuto nei suoli alle pratiche 
agricole e, successivamente, aumentare l'accuratezza dei modelli relativi al carbonio contenuto nei 
suoli, urge rafforzare la rete europea di monitoraggio dei suoli e incrementare il numero di stazioni 
di ricerca agricola a lungo termine e di aziende agricole faro in condizioni pedoclimatiche diverse.  

Gli agricoltori necessitano inoltre di assistenza e consulenza tecnica, strategie integrate e 
trasferimenti di conoscenze che coinvolgano tutti i settori interessati da un'agricoltura intelligente 
dal punto di vista climatico.  

Se si vuole ottenere un aumento significativo del sequestro del carbonio sarà necessario garantire 
che grandi superfici agricole siano gestite di conseguenza, e le relative compensazioni agli 
agricoltori potrebbero rivelarsi insostenibili per gli organismi pubblici. Azioni complementari da 
parte di soggetti privati o partenariati pubblico-privato possono contribuire alla creazione di mercati 
del carbonio in grado di svolgere un ruolo importante per il sequestro del carbonio, come 
dimostrato da progetti pilota all'interno e all'esterno dell'Europa. 

Ulteriori informazioni 
La presente sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: francese, inglese, italiano, spagnolo e 
tedesco. È possibile scaricare lo studio, disponibile in inglese, e le sintesi all'indirizzo: 
https://bit.ly/3HJBL3N 

Ulteriori informazioni sulle ricerche effettuate dal dipartimento tematico per conto della 
commissione AGRI sono reperibili all'indirizzo: https://research4committees.blog/agri/ 
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